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DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNIT À 
UFFICIO PER LA PROMOZIONE DELLA PARITÀ DI TRATTAMENTO E LA RIMOZIONE DELLE 

DISCRIMINAZIONI FONDATE SULLA RAZZA O SULL'ORIGINE ETNICA 

Oggetto: ;\ vviso rivolto ai Comuni per la promozione di azioni positive volte a favorite il contrasto a 
situazioni di s,,antaggio connesse alla razza o all'origine etnica, ai sensi dell'art. 7 del D.Lgs. 9 luglio 2003, 
n. 215. Determina a contrarre. 

IL CAPO DIPARTIMENTO 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante la "Disciplina dell'attività cliGo, 1erno e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei :Ministri"; 

VISTO il D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 303, "Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a 
norma dell'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59" e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTA la Direttiva 2000/43/CE del Consiglio del 29 giugno 2000, che attua il principio della parità cli 
trattamento fra le persone indipendentemente dalla razza e dall'origine etnica; 

VISTO il D.Lgs. 9 luglio 2003, n. 215, recante ".Attuazione della direttiva 2000/43/CE per la parità cli 
trattamento fra le persone indipendentemente dalla razza e dall'origine etnica"; 

VISTO L'art. 7 del D.Lgs. 9 luglio 2003, n. 215 il quale al comma 2, lett. c, specifica che fra i compiti 
dell'Ufficio per la promozione della parità di trattamento e la rimozione delle discriminazioni fondate 
sulla razza o sull'origine etnica, rientra la promozione dell'adozione " .. ..da parie di soggelli p11bblide privati, 
ÌIIparticolaredaparie delle A ssoda::jo11i .•• di 111is11re progelli di a:;jo11i e degli E111t~ specifiche, ù1i t'OJJlj)resi positive, direi/e 

aggio t" alla raz.z.a ad evitare o m111pensare le Jihm::;jo11i di sva,1/ o1111esse o all'origillc el11ica':· 

VISTO il D.P.C.M. 11 dicembre 2003, recante "Costituzione e organizzazione interna dell'Ufficio per fa 
promozione della parità cli trattamento e la rimozione delle discriminazioni fondate sulla razza o 
sull'ori!,rine etnica, di cui all'art. 29 della legge comunitaria 1 marzo 2002, n. 39" istituito presso la 
Presidenza del Consiglio dei :tvlinistri - Dipartimento per le Pari Opportunità; 

VISTO il D.P.C.M. 22 novembre 201 Oconcernente la disciplina dell'autonomia finanziaria e contabile 
della Presidenza del Consiglio dei l\Iinistri; 

VISTO il D.P.C.M. 1 ottobre 2012 recante "Ordinamento e strutture generali dclfa Presidenza del 
Consiglio dei !vlinistri", registrato alla corte dei conti il 21 nm•embre 2012, Rcg. 9, Foglio 313; 

VISTO il D.l\I. 4 dicembre 2012 di riorganizzazione del Dipartimento per le Pari Opportunità, registrato 
alla Corte dei Conti il 21 gennaio 2012, Reg. 1, Foglio 195, che tra l'altro attribuisce compiti e funzioni 
all'Ufficio per la promozione della parità di trattamento e la rimozione delle discriminazioni fondate sulla 
razza o sull'origine etnica; 

VISTA la direttiva del Segretario Generale del 14 settembre 2016 per la formulazione delle previsioni di 
bilancio per l'anno 2017 e per il triennio 2017-2019; 

VISTO il D.P.C.M. del 9 dicembre 2016 concernente l'appro, ·azione del Bilancio cli previsione della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri per l'anno finanziario 2017; 
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VISTA la legge 11 dicembre 2016, n. per la fòm111zjo11e ,:232, recante "Disposizjo11i del Bilamio a11111f{Jle 
plmiemwle dello Sta/o Qegge di stabilità 2017 e appro\•azione di bilancio)" pubblicata sulla G.U. n. 297 del 
21 dicembre 2016; 

VISTO il decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze n. 102065 del 27 dicembre 2016 recante 
"Riparlizjo11ei11 capitoli delle L'11ilà di voto parla111e11/are di pre11isio11e relative al bila11do dello Staio per l't111110 

.fì11a11::;jario 2017 2019";2017 e per il lrie1111io -

VISTO il D.P.C.l\L del 27 gennaio 2017 registrato alla Corte dei Conti in data 10 febbraio 2017 - Ufficio 
controllo atti P.C.M. Ministeri Giustizia e Affari Esteri - reg.ne prev . n. 360, che conferisce con pari 
decorrenza alla dott.ssa Giovanna Boda, l'incarico di Capo del Dipartimento per le Pari Opportunità; 

VISTO in particolare l'art. 7 del D. Lgs. 215/ 2003 il quale, al comma 2, lettera c, specifica che tra i 
compiti dell'Ufficio per L-ipromozione della parità di trattamento e la rimozione delle discriminazioni 
fondate sulla razza o sull'origine etnica rientra la promozione dell'adozione "da parte di soggelli p11hblide 
privati . . . di 111iSJ1re ivi compresi o co111pe11sare dispet'ifiche, progelli di azjo11i positive, direi/e a e11ilare le sifl1azjo11i 
s1w1/aggiocomiesseallara:;_:;_,1 el11io all'origi11e al'; 

CONSIDERATO che ogni anno, il 21 marzo ricorre la celebrazione della Giornata mondiale contro le 
discriminazioni razziali, indetta dall'Organizzazione delle Nazioni Unite dal 1969, e che in tale occasione 
l'Ufficio per la promozione della parità di trattamento e la rimozione delle discriminazioni fondate sulla 
razza o sull'origine etnica indice la consueta "Settimana di azione contro il razzismo", durante la quale 
realizza iniziative integrate di informazione e sensibilizzazione dell'opinione pubblica sulle tematiche 
legate al contrasto del razzismo; 

CONSIDERATO che i Comuni hanno dimostrato più volte, in passato, l'interesse a collaborare con 
l'Ufficio per la promozione della parità di trattamento e la rimozione delle discriminazioni fondate sulla 
razza o sull'origine etnica, per mettere in campo azioni efficaci di prevenzione dei fenomeni di 
intolleranza e discriminazione razziale, attraverso l'organizzazione di iniziative di educazione, 
informazione e sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza locale; 

CONSIDERATO altresì che l'Ufficio per la promozione della parità di trattamento e la rimozione delle 
discriminazioni fondate sulla razza o sull'origine etnica, intende incentivare gli Enti locali medio piccoli, 
previa l'emissione di un apposito bando per azioni positive consistenti nella realizzazione di idonei 
progetti per porre in essere azioni di prevenzione e contrasto dei pregiudizi e delle discriminazioni 
razziali attraverso la promozione di attività culturali, coinvolgendo in particolare le comunità di 
immigraci, le seconde generazioni e la popolazione studentesca; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante "N11011e ù1 111atcria e di 11or111e diproctdimmlo ,1111111i11ùlm/i1JO 
dirillo di mì'Csso ai dommmli an11111i1istrati11l' e successive modificazioni cd integrazioni; 

CONSIDERATO che, come specificato dall'autorità per la vigilanza sui contratti pubblici con 
Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011, per il trasferimento di fondi da parte delle Amministrazioni dello 
Stato in favore di soggetti pubblici, non sussiste l'obbligo della tracciabilità così come prevista dall'art. 3 
della L. 13 agosto 201 O,n. 136; 
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CONSIDERATO che le suddette spese possono essere poste a carico del cap. 537 "Spese per il 
funzionamento dell'Ufficio per la promozione della parità di trattamento e la rimozione delle 
discriminazioni fondate sulla razza o sull'origine etnica", Centro di Responsabilità 8 del Bilancio di 
previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri per l'anno 2017; 

VISTA l'esatta imputazione al citato Capitolo di Bilancio nonché la capienza dello stesso. 

DETERMINA 

1. Le premesse di cui sopra formano parte sostanziale cd integrante del presente atto. 

2. Per le ragioni indicate in premessa, si procede alla pubblicazione di un avviso, rivolto ai Comuni, 
alle Unioni e alle aggregazioni temporanee di Comuni, con una popolazione complessiva fino a 
50.000 residenti per la presentazione di azioni positive consistenti in progetti volti a prevenire e 
contrastare pregiudizi e discriminazioni razziali, attraverso la promozione di attività culturali, 
mirate al coinvolgimento in particolare delle comunità di immigrati, delle seconde generazioni, 
delle donne straniere, delle associazioni di settore e, possibilmente, anche della popolazione 
scolastica presenti sul territorio. Le azioni positive che saranno selezionate dovranno realizzarsi 
nella prossima edizione della Settimana di azione contro il razzismo (marzo 2018). 

3. L'ammontare totale delle risorse destinate ai suddetti progetti è pari ad € 230.000,00 a valere sul 
capitolo di bilancio 537 "Spese per il funzionamento dcli' Ufficio per la promozione della parità 
di trattamento e la rimozione delle discriminazioni fondate sulla razza o sull'origine etnica", 
Centro di Responsabilità 8 del Bilancio di previsione delfa Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
per l'anno 2017, che presenta la necessaria disponibilità. 

4. Le citate risorse finanziarie saranno erogate ai soggetti che presenteranno i migliori progetti sulla 
base di una graduatoria redatta da un'apposita Commissione che sarà nominata con successi,1 0 

atto. La Commissione nel redigere 1a graduatoria dovrà tener presente che i Comuni da 
ammettere al finanziamento dovranno essere ubicati, possibilmente, uno per ogni Regione. Il 
contributo in questione non potrà eccedere l' 80¾ del totale dei costi di ogni progetto e non 
potrà comunque superare la somma di € 10.000,00. Conseguentemente almeno il 20% dei 
medesimi costi dm·rà, pertanto, essere sostenuto dai Comuni promotori dei progetti nonché da 
altri enti pubblici o privati che intervengono in qualità di partner. 

5. Si indi,•idua nella persona del dott. Mauro Valeri, Funzionario in servizio presso l'Ufficio per la 
promozione della parità di trattamento e la rimozione delle discriminazioni fondate sulla razza o 
sull'origine etnica 
Procedimento. 

- Dipartimento per le Pari Opportunità, il Responsabile Unico del 

G. Si approva l'Avviso corredato dai relativi Allegati A, Be C. 

7. Si precisa, in merito 
finanziamento che: 

alle com·cnzioni che verranno stipulate con Comuni ammessi al 
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le finalità che si intendono perseguire sono: diffondere la cultura dell'antidiscriminazionc, del 
rispetto e della valorizzazione delle differenze; combattere i pregiudizi, le false credenze e la 
cattiva informazione che riguarda sia i gruppi di cittadini italiani che i gruppi di cittadini di 
origine straniera, richiamando alla base i principi costituzionali sanciti dagli articoli 2 e 3; 

gli obblighi dei soggetti ammessi al finanziamento e le modalità di erogazione del contributo 
saranno definiti nelle apposite convenzioni, da stipulare ai sensi dell'art. 15 della legge 7 
agosto 1990, n. 241, tra I' Ufficio per la promozione della parità di trattamento e la rimozione 
delle discriminazioni fondate sulla razza o sull'origine etnica e i soggetti proponenti. Nelle 
convenzioni saranno altresì definiti e regolati i rapporti tra l'aggiudicatario cd eventuali CO • 

finanziatori aggiuntivi. 

Roma, i17 NOV.2017 
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